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Sanità 
S. Giovanni 
Turnisti 
in sciopero 
wm La storia dello sfascio 
della sanità pubblica si arric­
chisce ogni giorno di nuovi 
episodi. A protestare stavolta 
sono ì lavoralon turnisti dell'o­
spedale San Giovanni, dipen­
denti dalla Usi Roma4. Riuniti­
si in assemblea i turnisti hanno 
deciso di astenersi dal lavoro 
nei giorni (estivi in quanto - af­
fermano in un comunicato • 
«per l'ennesima volta l'ammi­
nistrazione si è rifiutata di dare 
soluzione al problema essen­
do ormai da un anno che le 
giornate lavorative (estive non 
sono retribuite come tali». Una 
forma di protesta che rischia di 
rendere ancora più disagiata la 
condizione degli utenti del San 
Giovanni. Di ciò i lavoratori tur­
nisti sono consapevoli e tutta­
via, pur ribadendo «la massima 
solidarietà e disponibilità agli 
utenti per quel che concerne 
l'assistenza», hanno deciso di 
mantenere lo stato di agitazio­
ne. «Siamo costretti a questo-
affermano i turnisti- per tutela­
re i nostri diritti, già pesante­
mente condizionati dalla ca­
renza cronica di organico». Le 
responsabilità, per i lavoratori 
de! San Giovanni, sono tutte 
dell'amministrazione di cui 
viene denunciata «la precisa 
volontà politica di condurre 
con tale atteggiamento provo­
catone la situazione sanitaria 
Mia paralisi totale, favorendo 
cosi le manovre speculative al 
fine di potenziare la privatizza­
zione complessiva del servizio 
sanitario». La protesta dei tur­
nisti del San Giovanni s'Inqua­
dra in una situazione della sa­
nità pubblica giunta ormai alle 
soglie del collasso. Sotto accu­
sa sono le disfunzioni burocra­
tiche delle Usi, la mancanza di 
un serio plano regionale sulla 
sanità, la carenza di personale 

, e la latitanza delle autorità ca­
pitoline. «Una cosa e certa -
sottolinea con preoccupazio­
ne un medico del San Giovan­
ni - la situazione negli ospedali 

• è esplosiva. Per chi ci lavora e 
soprattutto peri malati». • • 

- ,au.o.c. 

Due arresti al Tuscolano. A novembre rapinarono 4 miliardi alla Metro Security 

In carcere la banda dei blindati 
IL FILO 

DI ARIANNA 

Con l'arresto di altri due ricercati, bloccati venerdì 
sera al Tuscolano, sale a sei il numero dei banditi 
arrestati nel corso delle indagini sulla rapina ai dan­
ai di un furgone portavalori della «Metro Security Ex­
press», avvenuta il 28 novembre dello scorso anno, 
che fruttò un bottino di circa quattro miliardi di lire. 
M'appello mancano ormai soltanto due complici, 
che sono stati però già identificati. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Dalla latitanza dorata ai 
(tre scalini» del carcere di Re­
gina Coeli. Un percorso tut-
l'altro che glonoso per i com­
ponenti della banda che il 28 
novembre scorso assaltarono 
un furgone blindato della 
•Metro Security Express», 
strappando ai vigilantes un , 
bottino da favola, poco meno 
di quattro miliardi di lire in 
contanti. E gli investigatori so- , 
no pronti a giurare che questo 
è stato solo l'ultimo di una 
lunga e redditizia serie di as­
salti ai portavalori. L'altra sera 
gli agenti della sesta sezione 
della squadra mobile, guidati 

dal vicequestore Vito Vespa, 
hanno catturato altri due ban­
diti, che vanno cosi ad ag­
giungersi ai quattro già cattu­
rati pochi mesi dopo la rapi­
na. Dell'elenco stilato durante 
l'indagine negli uffici della 
questura, mancano all'appel­
lo soltanto Mario Proietti, 41 
anni, romano, soprannomi­
nato «palle d'oro», e Giuseppi-
no Coppola, 27 anni, di Po-
mezia: entrambi tuttora lati­
tanti. • • •- • 

Gli ultimi due banditi sono 
stati catturati nella tarda sera­
ta di venerdì scorso. Stavano 
rientrando in un appartamen-

Franco Rosati Danilo Solitari 

to in via Valerio Publlcola, nel 
quartiere Tuscolano, che da 
alcuni giorni avevano scelto 
come rifugio. Qualcuno però 
deve averli notati, qualcuno 
che ha permesso agli agenti 
della mobile di allestire una 
trappola nel giro di poche ore. 
Franco Rosati. 42 anni, e Da­
nilo Solitari, 39 anni, entrambi 

abruzzesi, non hanno avuto 
neppure il tempo di abbozza­
re una reazione, sorpresi pro­
prio mentre stavano entrando 
nel portone del palazzo. In 
casa sono stati sequestrati 
quindici milioni di lire prove­
nienti dal bottino. In tutto il 
denaro recuyperato sale a cir­
ca centocinquanta milioni. 

Il 20 dicembre scorso era 
stata invece la vulta di Piero 
Maggi, 32 anni, e Claudio Ra­
gni, di 29, bloccati nei pressi <* 
di Settebagni ad un posto di ' 
blocco mentre tentavano di • 
lasciare Roma a bordo di un ' 
camper, che era stato peraltro 
già utilizzato per compiere la 
rapina. Un'ingenuità, que­
st'ultima, che hanno pagato 
con la libertà e che ha proba­
bilmente innescato l'inarre­
stabile (finora) offensiva del­
ia polizia. A distanza di pochi 
giorni, infatti, vennero arresta­
ti anche i fratelli Alessandro e 
Maurizio Meucci, di 37 e 33 ' 
anni. Ora mancano le ultime 
due pedine. -

Il furgone della «Metro Se­
curity Express» venne assalta­
to il 28 novembre dello scorso 
anno, poco dopo le cinque 
del pomeriggio, mentre stava 
per imboccare via degli Aldo- " 
brandeschi, all'Aurelio. Il giro 
di raccolta del denaro contan­
te dalle banche e dai super­
mercati era ormai ultimato. E 
di 11 a pochi minuti avrebbe 

iunto il centro contabile -raggi 
della della Banca Nazionale del La­

voro. D'improvviso l'autista fu 
costretto a frenare perchè die­
tro una curva c'era un furgone 
bianco che bloccava la sfo­
cia. Quasi < contemporanea­
mente un'altra auto tamponò 
il blindato. I banditi circonda­
rono i vigilantes, poggiando 
sul cofano del loro furgone 
portavalori un falso candelot­
to di dinamite. La minaccia fe­
ce effetto e le guardie giurate 
si affrettarono ad aprire i por- . 
felloni, consentendo cosi ai ' 
banditi di razziare tutto il de- < 
naro contante, poco meno di • 
quattro miliardi di lire. Infine 
la fuga, a bordo di una Lancia • 
Dedra e di una Ford Sierra, ' 
poi ritrovale dalla polizia po­
co distante dal luogo della ra­
pina. . ,. -v . 

Gli investigatori continuano 
a ritenere che gli otto banditi 
identificati, > sei dei quali > a ' 
questo punto già in carcere, : 
siano responsabili anche di 
altri colpi ai danni di blindati 
portavalori avvenuti negli ulti­
mi mesi in tutto il Lazio, in 
provincia di Roma, di Rieti e di ' 
Latina, r . ,. .,,. .• 

Il capo della polizia porta gli auguri a San Vitale 

E in questura si brinda 
Parisi saluta gli agenti 
• i Strette di mano e auguri 
di Pasqua, ieri mattina a San 
Vitale, tra il capo della polizia -
Vincenzo Parisi e il questore 
Ferdinando Masone. Tra due 
ali di agenti schierati, tutti i di­
rigenti dei vari uffici della que­
stura, dal capo della squadra 
mobile Nicola Cavaliere al di­
rigente della Digos Marcello 
Fulvi, hanno ascoltato il breve 
discorso augurale di Parisi. , 

Lo aspettavano da un'ora 
tutti quanti. Il capo della poli­
zia doveva arrivare verso le 
undici, ma mentre la sua mac­
china varcava il portone della 
questura, squillava il telefoni­
no: era Cossiga, che chiedeva 
a Parisi di correre da lui per 
conferire su un argomento ur­
gente. Immediato dietrofront > 
dell'auto blu, ed intanto, al 
primo piano, qualcuno si 

preoccupava di rimettere in 
fresco lo spumante del rinfre­
sco. Due agenti erano già stati . 
sistemati , all'ingresso - degli ; 
ascenson, - per . bloccare la 
chiusura delle porte e far tro­
vare pronto il «mezzo di tra- ; 
sporto» a Parisi: sono rimasti ; 
11, inchiodati a quelle porte, 
per più di un'ora. Infine, il ca­
po della polizia, lasciato il 
Quirinale, é riapparso. . ;•„• •• 

tm Fngonfen vecchi, divani sgangherati, televison fuon 
uso. Basta un colpo di telefono per sbarazzarsi di oggeti in­
gombranti .senza intasare i cassonetti dell'immondizia 
L'Amnu, Azienda municipalizzata-della netezza urbana, ha 
infatti attivato da un paio di anni un numero verde - il 
167867035 - per eliminare in modo «ecologico» tutti gli og­
getti che ingombrano cantine e garage. Gli impiegati del-
i'Amnu raccolgono tutto, o quasi: il vecchio frigorifero ab­
bandonalo in un angolo del garage, il televisore che non * 
funziona più, il mobile della nonna rovinato dalla muffa e . 
dalle tarme, i mille oggetti stipati in cantina. Unico divieto: ' 
tutti i materiali in vetro, che si possono depositare nelle 
•campane», piazzate oramai quasi in ogni quartiere e desti­
nate alla raccolta differenziata del vetro. « ? i 

Telefonando al 167867035 si ha la possibilità di concor- • 
dare con l'impiegato che risponderà un appuntamento per 
la pulizia della cantina o il ritiro dell'oggetto ingombrante di ^ 
cui ci si vuole liberare. In genere I'Amnu è in grado di fissare 
l'appuntamento entro una settimana dalla chiamata. 11 serw-
zioofferto dall'Amnu non è però gratuito. Quando arriveran­
no i dipendenti dell'Amnu a casa vostra dovrete mostrare la » 
ricevuta di pagamento. Tutto si può risolvere tramite l'ufficio "t 
postale. L'Amnu dispone infatti di un conto corrente postale , 
sul quale si versa la somma richiesta per il servizio, che costa " 
16.650 lire. Dunque pnma dell'appuntamento bisognerà fa­
re un salto all'ufficio postale più vicino e versare sul conto 
corrente numero 32062002 l'importo richiesto, 16.650 lire ! 
appunto. I bollettini si chiederanno alle poste, che dispon- ' 
gono di prestampati in bianco sui quali si scrive il numero 
del conto corrente che ci interessa usare. - .„> - "*;-'•>-<•;' 

Gli oggetti ingombranti si possono lasciare anche in ap-
positiccntri di raccolta, denominati Aia, arca intermedia at­
trezzata. In questo caso non si pagherà niente, perché l'inte­
ressato prowederà al trasporto di divani, frigoriferi e televi- . 
son fuori uso. Le Aia sono nove in tutta la città. Ecco gli indl-
nzzi: ' .f ,v - "- «-i1 "•-"'? ., ' -' 

I Circoscnzlone: Aia Baccelli, largo Fiorillo 2. tei. 5755217. 
Il Circoscrizione: Aia Campi Sportivi, via Campi Sportivi, tei. 
8082981. IV Circoscrizione: Aia Teano, via Teano 50, tei. 
298849; Aia Ateneo Salesiano, via dell'Ateneo Salesiano. 
tel.8180254. XII Circoscrizione. Aia Mostacciano, via Riccar­
do Boschiero, tei. 5084918. XII Circoscrizione: via Domenico J 
Marcili, tei. 6050171. XIV Circoscrizione: Aia Fiumicino, via 
del Pesce Luna, tel.6506S61. XIX Circoscrizione: Aia Battisti-
ni, via Mattia Battistinl 646, tei. 3012308. XX Circoscrizione: 
Aia Olgiata, \ia Cassia, tei 3660858. Ultima «dritta». Se il giar­
dino sotto casa o le strade dove solitamente giocano i bam­
bini sono piene di siringhe abbandonate si può telefonare al 
5401310 e segnalare il problema. Gli addetti del servizio 
«raccolta sinnghe» ripuliranno gratuitamente la zona infesta­
ta. Basta solo lanciare l'sos. ;^ " r . . . . 

«Bestiame» 
Surrealismo rurale 
• • Probabilmente anche ai 
più accaniti animalisti farà 
un certo effetto incontrare 
tutti insieme in una galleria 
d'arte una ventina di animali ' 
da allevamento. < Cavalli, 
maiali, mucche, pecore e tori 
•educati» dagli umani, posa­
no in compagnia dei loro al­
levatori - e ridiventano • per 
qualche settimana protago­
nisti anche in città nelle im­
magini della mostra «Bestia­
me», del fotografo francese ' 
Yann Arthus Bertrand. 

Yann <- : Arthus-Bertrand 
usando sapientemente il 
grande formato, l'illumina­
zione e II colore, mette a fuo­
co, su un caldo semplice 
sfondo di tela marrone, figu­
re di animali maestose, pur 
nella loro domesticità, e pie-
cole perle di umanità rurale. ' 
Con le più svariate razze di * 
bovini, ovini, suini ed equini " 
sfilano modelli umani che 
sfoggiano una sobria elegan­
za campagnola. C'è il signo­
re in gessato grigio, la signo­
ra con il solfino rosa, i calzo­
ni rossi e la borsetta nera, l'o-
mone che indossa una cra­
vatta blu con una mucca 
gialla ricamata sopra. Non 
sono tanto le reciproche so­
miglianze, che pure ci sono, ' 
ad essere sottolineate nelle 
foto di Yann Arthus-Bertrand, 
ma lo stretto legame che, al 
di là del fine puramente utili­
taristico, unisce la .specie 
umana e le altre specie ani­
mali. Quasi sempre, se non è 
una corda, a collegare uomi­
ni e bestie c'è un contatto fi­
sico: una mano sulla groppa, 
una carezza sotto il mento o 
addirittura parte del corpo 
umano appoggiato confi­

denzialmente sulla bestia. Se 
da un lato le pose scelte dal 
fotografo francese sembrano 
rimandare a un passo di 
Flaubert in «Madame Bova­
ry»: «... fuori del recinto 
stava un gran toro nero con 
la musoliera e un cerchio di 
ferro alle narici, immobile, 
come di bronzo», dall'altra 
una sotterranea vitalità, mes­
sa in risalto dai colon vivaci 
dei finimenti, da una pettina­
tura sbarazzina da un sorriso 
o da uno sbaffo di latte, affio­
ra sommessamente. 

Yann Arthus-Bertrand ha 
voluto aggiungere alle sue 
immagini essenziali e rigoro­
se un pizzico di surrealismo, 
ben evidenziato per esempio 
nella fotografia che ci mostra 
il suo ben congegnato studio 
fotografico agreste. La luce 
crepuscolare del cielo e gli 
alberi in penombra richia­
mano l'atmosfera onirica di 
un famoso quadro di Magrit-
te e sono molte le foto attra­
versate da una vena sottile di 
ironia. L'eccellenza della tec­
nica non pone in secondo 
piano il profondo rispetto 
dell'autore per gli animali e il 
suo desiderio di offrire di loro 
la propria immagine sogget­
tiva. Un'immagine agro-dol­
ce ben esemplificata nella fo­
tografia di uno splendido 
anele cui è rimasta addosso 
solo la metà del suo bel vello 
mentre l'altra metà, già tosa­
ta, è per terra davanti a lui 
come un tappeto. 

(Centro Culturale Francese. 
Piazza Navona 62. Orario: da 
lunedi a venerdì 16-20. saba­
to e domenica 10-20. Fino al 
3 maggio). 

SUCCEDE A... 
Alla galleria Vespignani 50 opere di Ferruccio Ferrazzi 

L'universo è «Nudo» 
ENRICO OALLIAN 

• 1 Per quanto riguardava 
l'arte applicala delle tecniche " 
murali 'matte-ma anche per 
l'arazzo eWscullura decorati­
va come stucchi, fregi, festoni, 
Feruccio Ferrazzi era senza 
dubbio più che un maestro. 
Nel nostro Novecento assieme 
a Duilio Cambcllotti tanto per 
citarne un altro, non c'erano 
altri maestri che loro. I Mac­
chiatoli e I Divisionisti assiste­
vano alla riapertura di un nuo­
vo sentimento decorativo che 
si stava affacciando, Le botte­
ghe d'arte avevano ripreso a 
lavorare e Ferrazzi che aveva 
alle spalle uno straordinario 
«mestiere» appreso alla botte­
ga del padre scultore e scalpel­
lino e l'aver con il disegno defi­
nitivamente assimilato tutto 
quello che aleggia attorno al 
problema della decoratività 
dell'opera d'arte,, cosi stimola­
lo divenne a quei tempi in sen­
so assoluto, il più grande deco­
ratore. Decoratore (non in 
senso dispregiativo) ma terri­
bile, di grande respiro, pittore 
insomma completo. Ci si leg­

geva sempre dentro anche il 
racconto mitico della pittura 
meno scapigliato e forse trop-

| pò dannunziano, pieno di veli, 
sipari, carne esangue, «piedini» 
leggiadri, sempre al «posto giu­
sto» e pur sempre in fondo, «ti­
siche», che preludevano al 
gran male del primo '900: oda­
lische asessuate, imploranti di­
pinti e pagine scritte che le raf­
figurassero come «eroine» per 
forza o «cortigiane» per desti­
no. Poca carne e tanto giallo di 
napoli rossastro con l'aggiunta 
di carnicini «mortacclnl». Di 
fatto però l'impianto composi­
tivo, l'uso degli strumenti per 
attuare tale - impianto quasi • 
«mitico», - la scena rappresen­
tata guarda sempre chi osser­
va, dal centro della tela o dal 
supporto . simmetricamente 
partono le diverse scene dise­
gnate - di questa carne risulta­
no comunque straordinari. 
Ferruccio Ferrazzi nasce a Ro­
ma nel quartiere umbertino di 
piazza Vittorio - 15 marzo 
1891 - il padre Stanislao, di 

origini contadine, è di Castel 
Madama (Tivoli); sua madre 
Ester Maria Papi, proviene in­
vece da una nobile famiglia ro- ' 
mana decaduta. La nonna pa­
tema, Francesca, è una fanati­
ca religiosa, spesso preda di vi­
sioni mistiche. Tra il 1904 e il 
1905 frequenta lo studio d i . 
Francesco Bergamini, allievo • 
di Michele Cammarano; men­
tre nel 1906 e il 1908 si iscrive 
contemporaneamente alla 
Scuola libera del Nudo e a 
quella serale dell'Accademia 
di Francia. Nel 1907 sorprende ' 
l'ambiente artistico romano 
esordendo a soli sedici anni, 
nella LXXVII • Esposizione di 
Belle Arti, dove espone un Au­
toritratto il cui colore è libera­
mente steso con a spatola. E' 
inutile continuare ad elencare 
le tappe di una formazione ar­
tistica come quella di Ferruc­
cio Ferrazzi già dovrebbero ba­
stare queste per avere un'idea 
non approssimativa della vi­
sionarietà del pittore. La mo­
stra che si tiene alla Galleria 
Mena Vespignani via del Ba-
buino, 89 (fino al 30 aprile con 

orario: 9/13; 16/20, escluso fe­
stivi) .comprende cinquanta 
opere dell'artista romano 
(1891-1978); opere che testi­
moniano il metodo della tecni­
ca e il percorso tematico del­
l'artista e che ridanno a chi è 
osservato dai diversi gradi di 
osservazione di ferrazzi, la su­
prema convinzione che l'arti­
sta ripone nel fare artistico co­
me unico media possibile per 
raggiungere e l'atteggiamento 
morale universale che poi è 
quello del sentimento dram­
matico della vita da vivere fino 
in fondo. Anche a costo di es­
sere preso di mira dai debitori 
e vivere continuamente in ma-
nieradigente. Le opere testi­
moniano oltre alla scelta di vi­
ta da vivere anche l'arte con la 
A maiuscola. Che durerà fino 
alla fine dei suoi giorni. Sem­
pre . alla ricerca del - colore 
quello ultimo e terribile. Sem­
pre alla ricerca della nudità 
universale, quella più cruda 
nella convinzione che l'arte 

. «ha da essere prima di tutto ar­
te» anche con il rischio che di­
venti decorazione. < .,>• «Adolescente», una tela di Ferrazzi del 1922 

Ottima performance della Vallo al Premio danza Rieti 

Un guizzo d'energia 
FIAMMA D'AMICO 

• i Non ci sono stati dubbi 
fin dall'inizio, né dietro le quin­
te, né sul palcoscenico: Maria 
Ambra Vallo, ventenne napo­
letana flessuosa e guizzante di 
energie, sarebbe stata la vinci­
trice del secondo concorso in­
temazionale di danza «Città di 
Rieti». I suoi impetuosi jetés, le 
triple pìrouettese un impecca­
bile aplomb hanno reso credi­
bile persino un «Ciaikowsky 
pas-de-deux» eseguito da «sin­
gle», conquistando la platea al 
punto da fare un bis nella sera- • 
ta di gala al le?tro Flavio Ve­
spasiano. È una rivincita indi­
retta sul parere della giuna, 
che l'ha si acclamata vincitri­
ce, ma ex-aequo con tre giova­

ni russi: la coppia Aidar Akh-
metov-Natalia Ledovskaia e 
Gennadi lanin. Un giudizio in­
sindacabile - come si dice 
sempre a proposito delle giu­
rie di gara -, a maggior ragione 
considerando che fra i membri 
della commissione figuravano 
Vladimir Vassiliev ed Ekaterina 
Maximova, e tuttavia la frizzan­
te performance di Mana Am­
bra ha appannato il pur limpi­
do passo a due dal Don Chi-
sciolte della bella Natalia e del 
veemente Aidar. In tono mino­
re e a qualche passo di danza 
di distanza, Gennadi lanin, 
biondino moscovita dal sallo 
calibrato e i movimenti garba­
ti. 

In fondo, la scelta nel nugo­
lo di ragazzi -oltre duecento -
intervenuti al secondo appun­
tamento del concorso non è 
stata semplicissima, meno di 
una settimana per eleggere 
una rosa di una quindicina di 
nomi fra juniores e seniores, 
per classico, jazz e moderno. Il 
tutto amalgamato in una ker­
messe di appuntamenti di e in­
tomo alla danza, conferenze, 
proiezioni, presentazioni di li­
bri e ospiti illustri come Lucia­
na Savignano o la splendida 
compagnia del Balletto di To­
scana. Una girandola di eventi 
che ha movimentato il cuore 
tranquillo dell'Italia, questa 
Rieti sonnacchiosa in mezzo a 
colline boscose, che ha accol­

lo volenterosa ed entusiasta la 
popolazione ballerina, Di nuo­
ve «stelline» - come si è detto -
se ne sono viste subito, ma è 
bene aggiungere che sia la 
Vallo che i tre russi sono già at­
tivi professionalmente, la pri­
ma come solista nel Balletto 

delle Fiandre, gli altri presso il 
Bolscioi. Forse allora le vere 
«rivelazioni» vanno cercate fra i 
giovanissimi, come la 14enne • 
Evclina •» Ricci, incantevole ; 
«amorino», o l'elegante Giu­
seppe Picone, allievo sedicen­
ne dell'Accademia di danza 

La danzatrice 
Maria Ambra 
Vallo. In alto a 
sinistra, una 
foto di Y. A. 
Bertrand della 
serie 
••Bestiame» 

(primi premi della categoria 
tuniores per il classico), l'in­
tensa Christine Nonelli, giunta 
appena seconda dopo ì russi, 
mentre per la danza conlem-
poranea l'unico a risaltare è 
stato l'indiano Raphael Bian­
co. 

Teatro 
Alle Muse 
un... marito 
confuso 
M Molière toma in scena 
al Teatro delle Muse a partire 
dal 21 aprile con la rappre­
sentazione di «Georges Dan-
din ovvero il marito confuso». 
Regia e traduzione dell'ope­
ra sono di Salvo Bitonti. La 
commedia venne rappresen­
tata per la prima volta a Ver­
sailles nel luglio del 1668 in 
occasione dei festeggiamenti 
reali. - • - ,„ -><v-

E' la storia di un ricco uo­
mo di campagna Georges 
Dandin appunto, che dopo 
aver sposato una donna gio­
vane, nobile e graziosa, è co­
stretto a subirne i tradimenti 
senza reagire. La ragazza, 
potendo contare . sulPaiuto 
della sua famiglia riesce a 
dissimulare le sue colpevo­
lezze e al marito, non resta 
che disperarsi. La commedia 
è interpretata da Antonello 
Pugli nella parte di Dandin e 
Alvaro Vitali in quella del ser­
vitore Lubin. Le scene sono 
di Lorenzo Concia, i costumi 
di Gabriella Lo Faro, le musi­
che di Dario Arcidiacono. Si 
replica finoal 3 maggio. u .-

Danza 
Accademia 
Le iscrizioni 
finoal 30 
• • Ancora pochi giorni 
per iscriversi all'Accademia 
nazionale di danza, fino al ' 
30 aprile. AH' Accademia, ;*. 
che si trova sull'Aventino, si J 
può accedere dagli 11 anni • 
in su. Gli allievi possono fre­
quentare la scuola media "• 
nello stesso istituto e succes­
sivamente il Liceo specimen- " 
tale Coreutico. La scuola è a 
tempo pieno e si può acce­
dere al primo corso dopo un •* 
esame attitudinale avendo ; 
terminato, nell'anno '91-'92, '' 
le scuole elmentari. Ai corsi ' 
successivi si accede con esa­
me di idoneità. 


